
 
 
 

 
 

 
 
 
 

               Diocesi Terni  Narni  Amelia 

               Ufficio di Pastorale Familiare 

 
“ TRACCIA PER LA RILEVAZIONE DEGLI UFFICI DIOCESANI  DI PASTORALE  FAMILIARE” 

 
 
1) Un ufficio (condiviso con la FISM) nella sede della Curia Vescovile. E’ previsto un bugdet per le spese 

relative ad iniziative specifiche. 
2) Sta costituendosi la sezione diocesana dell’Ass. Famiglie Numerose. Altre Ass. svolgono attività o 

promuovono iniziative a vantaggio della fam. (OFS  della parrocchia di S.Antonio, Ass. 
Neocatecumeni, CIF Com. e Prov. di Terni, Salesiani ) 

3) I corsi in preparazione al matrimonio si svolgono in 18 Parrocchie su 81; mediamente in 8 incontri. 
Vengono utilizzate, prevalentemente tracce personalizzate. Gli animatori sono Sacerdoti ( da soli, in 
pochissimi casi ) Laici (da soli in pochi casi) Laici e Sacerdoti insieme. 

4) I conviventi ( anche con prole) che decidono di sposarsi con matrimonio religioso costituiscono una 
percentuale assai rilevante. 

5) Negli ultimi tempi si è molto operato per realizzare una partecipazione attiva dei coniugi alla 
celebrazione del matrimonio con sensibili risultati positivi. 

6) La percentuale dei matrimoni misti è in considerevole aumento; assai minore il numero dei matrimoni 
dispari. 

7) C’è stato qualche sporadico tentativo nella  formazione e nel sostegno delle coppie, presto esauritosi 
8) In qualche parrocchia si tengono incontri, aperti, settimanali, quindicinali, mensili di spiritualità 

familiare, guidati da Sacerdoti. 
9) Non esistono luoghi dedicati alla spiritualità coniugale 
10) Finora non c’è stata una sistematica preparazione degli operatori, è stata però programmata per l’anno 

sociale 2007/08 
11) Esiste il Consultorio Diocesano “La Famiglia” e tra i Cons. Pubblici uno si rivela sensibile a 

problematiche riconducibili ad una antropologia cristiana; gli operatori hanno manifestato la 
disponibilità a collaborare con la Comm Past. Per la Fam. 

12) Una sensibile attenzione presbiterale si è concretizzata con il rapporto con  l’Ufficio di Cancelleria per i 
casi difficili e per le situazioni irregolari; in particolare si offre un servizio di consulenza ( 2 volte al 
mese) del Patrono stabile del tribunale regionale ecclesiastico. 

13) Che cosa non va si evince dalle risposte precedenti; sarebbero necessari prioritariamente corsi di 
“aggiornamento” ( per usare un linguaggio scolastico) per gli operatori dei Corsi in preparazione al 
matrimonio; un incremento della visibilità e della attività del Consultorio Dioc.; formare ( attraverso 
opportune scuole )  figure idonee ad aiutare e ad indirizzare i coniugi in difficoltà; far acquisire 
competenze  specifiche a chi si proponga di accogliere i componenti di famiglie “ricomposte” e 
“allargate”    
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